
ROMA 

Il Campidoglio 
riformato 

In attesa delle «grandi» innovazioni, il Pei romano pensa alle «piccole» 
Accanto al sindaco propone un'altra carica che tuteli l'aula 
Prevista la mozione di sfiducia contro il primo cittadino 
«L'obiettivo è realizzare maggiori controlli e più trasparenza» 

«Un presidente per Giulio Cesare» 
S ettecento giorni 

di paludosa stasi. 
Una valanga di 

' delibere approva-
• S M B te dalle giunte dei 

"i sindaci de in bar
ba al parere dell'aula, Il con
siglio comunale è stato (atto 
luort travolto dal golpe bian
co di Giubilo. Che si può fare 
per impedire che una giunta 
dimissionaria sigilli l'aula di 
Giulio Cesare, continui a far 
valere i propri poteri fagoci
tando in un sol colpo mille 
miliardi di allari? È possibile 
rendere il campidoglio un 
palazzo di vetro dove poter 
controllare mossa dopo 
mossa i suoi inquilini? Franca 
Prisco, ex capogruppo del 
Pei ora rieletta in Campido
glio, non ha dubbi. In attesa 
delle grandi riforme istituzio
nali, i partili capitolini posso
no mettere mano a -piccole., 
ma decisive rivoluzioni. 

Il.prealdente dell'aula. 
•Non può essere più il sinda
co, ci vuole un consigliere 
che abbia il compito di pre

siedere i lavori del consiglio'. 
Franca Prisco non vede altra 
strada. Gli inquietanti e npe-
tuti colpi di mano dell'ex sin
daco Giubilo hanno dimo
strato che occorre separare il 
potere esecutivo da quello 
del consiglio per garantire 
maggiore autonomia all'as
semblea. 

l a mole di delibera. In
golfato di carta, il Campido
glio non riesce a decidere 
prestando il fianco ai blitz 
della giunta che invoca il 
«140». «La prima cosa da fare 
è alleggerire il consiglio da 
questa miriade di atti ammi
nistrativi - propone Prisco -
distinguendo le delibere in 
esecutive e programmati
che». Il destino delle prime 
sarà l'approvazione in giun
ta, quello delle seconde il di
battito e il voto in aula. -Cosi 
si restituisce at Consiglio la 
sua funzione programmato-
ria - incaica l'ex capogruppo 
del Pei - e at consiglieri la 
possibilità di chiedere conto 
a chi governa dell'attuazione 

Nilla pagina accinto, un'rmmajine dai Campidoglio! anche senta atten-
dwe le «gtawll'Hlonw si possono carnbiire alcune regol» 
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\ tali dell'Europa 
kt prossima ventura. 
' » Ciascuna con slo-

« ^ » . ria e tiadizlonl di-
,,r-----,. "W tetó»rhla 
J siriola municipali». Si 

. . lai governo locale più anti
co, lk Corporazione della citta 
di i#drs,,ai gmimmji-
Mao^-é-lltiòna: l i t t l e da 
pocò"dal regime dittatoriale: 
Dal sindaco madrileno, con 
grandi poteri, al borgomastro 
del Lussemburgo, nominato 
dal granduca. Riguardo al pri
mo cittadino, ad Atene. Cope
naghen » Lisbona diventa sin
daco il capolista d«i;a lista pia 
vot%t.|nsQtnm»l I» varie» 
nonJn&a??llret!nBeijo»o 
confronto per la possibile rifor
ma dell'ammlnisuazlone capi-
tolinan „ , ', t 

Landra. In Gran Bretagna 

fifflMME 
iaainfi{Kip|d|ilnl«èsovranit 
t i parlamentare. Di recente e 
•tato abolito il Consiglio della 
Grande Londra, òrgano supre
mo dePÉovetnoT locale tondi-
neaeWKno all'aprile -86. m 
•volgerne alcuni compiti e sta
to Istituito un organismo prov
visorio, il -London Residuary 
Bodys't - i . ?<'v • 

Il governo locale della Gran
de Umdra comprende 32 mu-
nlcloalita (-boroughs) e la Cor
porazione della Citta di Lon
dra. I consigli municipali sono 
composti da 60 consiglieri 
eletti ogni quattro anni con si
atemi ftrno*jn»TB.(ogn,i par
tito preMla i|n/candidato per 
circoscrlzjone, viene eletto il 
candidato che ottiene pia vo
ti). lì sindaco, presidente del 
consiglio municipale, non gio
ca uh ruòlo politico, che Inve
ce viene ricoperto dal capo del 
gruppo Consiliare di maggio-
ranza.-ll «Leader o l ine Coun-
eli». I consigli costituiscono l'u
nita dibase del governo locale, 
mentre la City è governata da 
una Corporazione che svolge 
nell'area centrale le stesse fun
zioni del consigli, e anche al
cune attività storiche e tradi
zionali. 

La Corporazione cittadina 
ha da secoli una struttura parti
colare: agisce tramite Ire •cor
ti». la •Court of Common Coun-
ciK la «Court ol Aldermen» e la 
•Court of Common Hall». La 
più potente, la Court of Com
mon Council, e composta dal 
sindaco di Londra (Lord 
Mayor), 25 aldermen (corri
spondenti ai nostri assessori) 
e 155 consiglieri comunali GII 
elettori della City non sono so
lo I residenti, circa 5.000, ma 
anche 9.000 cittadini che han
no diritto di voto perche paga
no alcune tasse comunali. La 
City e composta da 25 circo-
scrlzlont di grandezza differen
te, ognuna con un alderman 
eletto a vita e un certo numero 
di consiglieri eletti annualmen
te, " " 

»'i . , i ' i , 

Il sindaco di Londra viene 
, eletto,ogni anno dalla Com

mon Hall, composta da mem
bri appartenenti alle 84 com-

> pagnle delia City, alcuni del 
• quali sono consiglieri e asies-
, sori. Ha un potere debole, 

•volge molte funzioni cerimo-
, niall e di rappresentanza. 
' - Dublino. La forma attuale 

„ , d | i governo locale irlandese, 
'Pipet<n<jljp tempo simile a quel

la inglese. è nata nel secolo 
, scono con l'Atto delle corpo

razioni municipali del IMO. Il 
cqnslglìo comunale di Dublino 
(Dublin Corporation) viene 

• eletto ogni cinque anni col si
stema proporzionale (tutti i 
partili sono* rappresentati In 
consiglio In proporzione al nu
mero di voti che ricevono). I 

* membri del consiglio sono 52, 
40 consiglieri pia 12 aldermen. 
Gli aldermen sono I candidati 
che hanno ottenuta pia voti in 

> ciascuna delle dodici sezioni 
. Incutè divisa Dublino. Il sinda-
, c o viene eletto nel luglio di 

ogni anno dal consiglio, e ne 
t presiede le riunioni. Ma a svol

gere le funzioni esecutive è so
prattutto Il manager della città 
. (city, manager). Si tratta di un 

; amministratore di professione 
, assunto dal consiglio su pro

posta della Comlssione per le 
assunzioni" locali, organo cen
trale che esamina e recluta gli 
aspiranti a tale posto, Il mana
ger resta in carica fino al rag
giungimento dell'età per la 
pensione, se non dà prima le 
dimissioni. 

È il consiglio che approva le 
decisioni del manager della 
citta, pone un eventuale veto 
alle sue proposte e ne control-
la-i'operato. Per adesso il city 
manager svolge a Dublino an
che li ruolo del acounty mana
ger!, cioè il funzionano della 
contea di Dublino. Counry ma
nager e consiglio di contea so
no gli organi di contea che am
ministrano la provincia della 
capitale. 

Madrid. Liberati dal regime 
franchista da poco più di un 
decennio, gli entt locali spa
gnoli sono stati a lungo sotto
posti al potere centrale e mili
tare. Di recente si sta svilup
pando un sistema fortemente 
decentrato che dà forza anche 
alle municipalità. Il consiglio 
comunale di Madrid è compo
sto da circa 60 membri, che 
aumentano in base alla popo
lazione, Vengono eletti ogni 4 
anni, con sistema proporzio
nale e liste bloccate, cioè sen
za preferenze. Il sindaco viene 
eletto dal consiglio In base agli 
accordi della maggioranza. Ha 
poteri piuttosto estesi, «rome 
in un sistema presidenziale», 
dicono all'ambasciala spagno
la, Presiede la commissione di 
governo (la giunta), e ha il po
tere di nominare gli assessori. 
che non devono essere più di 
un terzo del consiglieri comu
nali. Ha ampi poteri di caratte
re esecutivo: dirige tutto il per
sonale, può contrattare tutte le 

delle decisioni dell'assem
blea». 

Il .140. degli abusi. Nu
merato magico caro al pen
tapartito, l'articolo del rego
lamento comunale che con
sente alla giunta di approva
re delibera scavalcando il 
consiglio, per il Pei va limita
to. «Servono dei freni molto 
precisi - dice Franca Prisco -
per riportare alla sua funzio
ne naturale questo strumen
to nato per affrontare le 
emergenze. Per questo servo
no strumenti di controllo, co
me una commissione di con
siglieri, ad esempio, in grado 
di verificare i reali motivi di 
urgenza prima dell'avvio del
le delibere al Coreco». Una 

Accanto al sindaco il presidente del
l'aula. Contro il sindaco la mozione di 
sfiducia. In attesa delle grandi riforme 
istituzionali il Pei romano sta g i i pen
sando alle •piccole» mosse per resti
tuire dignità all'aula dì Giulio Cesare. 
Delibere sfoltite, «140» imbrigliato, 
question lime, orari strìngati, commis

sione delle elette. 1 comunisti puntano 
a più controlli e più trasparenza. «Mi
sureremo in Consiglio comunale la 
volontà di tutti i partiti - ha detto 
Franca Prisco, ex capogruppo del Pei 
capitolino, ora rieletta al Comune -
c o n il confronto comune è possibile 
cambiare le regole anche adesso». 

vigilanza stretta, accompa-
ganta da altri due ostacoli al
l'abuso di questo strumento: 
l'obbligo per la giunta ai ren
dere note le delibere appro
vate in tempo reale trasmet
tendo ai gruppi consigliari i 
testi e l'obbligo di portare co
munque il provvedimento in 
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aula entro un tempo fissato. 
Il controllo. Come met

tere alle corde la giunta e 
chiederle conto della realiz
zazione di delibere quadro 
approvate o di quelle propo
ste dalle opposizioni con de
libere di iniziativa consiglia
re? «Noi pensiamo ad una 

.«ì»;£flSÌtfstì!Hc 
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sessione di controllo - ri
sponde Prisco - una seduta 
speciale nella quale l'ordine 
del giorno è fissato dai vari 
gruppi consiliari». 

Question Time. Interro
gazioni dei singoli consiglieri 
lasciate per mesi nei cassetti 
senza una risposta da parte 

degli assessori, ordini del 
giorni ingessau che non ten
gono conto di fatti importanti 
che accadono nella città. La 
question time, secondo il Pei, 
potrebbe risolvere questi due 
problemi. «Ogni consigliere 
potrebbe far pervenire in Co
mune la sua «prenotazione» 
su un determinato argomen
to per sapere cosa intende 
fare la giunta all'apertura 
della seduta. Tempi brevissi
mi per la domanda, altrettan
to stringati per la nsposta». 

I diritti del consiglieri. 
Gli eletti possono accedere a 
tutti gli atti amministrativi co
me già prevede la legge, per 
realizzare questo diritto ba
sterebbero, sostiene Prisco, 

dei semplici terminali messi 
a disposizione dei gruppi 
consigliari. 

L'ora del le sedute . In
certe aperture.dei lavori del 
consiglio, nottambule con
clusioni Intramezzate da 
snervanti e irritanti tempi 
morti. L'organizzazione dei 
lavori del Consiglio nella pas
sata legislatura ha toccato il 
fondo. «Determinare un ora
rio preciso, dalle 16 alle 20 
per esempio, e fissare i tempi 
degli interventi - propone 
Prisco - è un fatto importan
tissimo. Permetterebbe ai 
consiglieri di svolgere il pro
prio lavoro in modo produtti
vo e civile; consentirebbe ai 
cittadini e ai giornalisti di se
guire i lavori in tempi norma
li». 

La commiss ione de l l e 
elette. Pensata per far valere 
il punto di vista delle consi
gliere, la neocommissione è 
uno degli strumenti che le 
elette nel Pei proporranno al
le altre, 

' '•• J'ffi' musi:', 

.-"..*- j *T• v » 

t 3 ""' -ir? 

L'".sttv 

L'Europa che verrà 
Dodici capitali a confronto 
opere pubbliche, a meno che ì 
costi non eccedano del S per 
cento il preventivo stabilito in 
consiglio. È sempre il sindaco 
a nominare 18 consiglieri co
munali, suoi delegati, a capo 
delle giunte consultive di da* 
scuno del 18 distretti munici
pali che formano la capitale. 

Lisbona. Le unità del pote
re locale in Portogallo sono 
state istituite dalla Costituzione 
del 1976, due anni dopo il col
po di Stato che eliminò la ditta' 
tura. Lisbona è uno dei 305 co
muni del Portogallo, è divisa in 
53 «Freguesias» (parrocchie), 
che costituiscono il livello infe
riore delle autonomie. Ogni 
freguesia è eletta dai cittadini, 
ha come organi l'assemblea e 
la giunta e ha poten in matena 
di finanza locale. Il municipio 
di Lisbona è governato dal 
consiglio (assemblea munici-
pal) e dalla giunta (camara 
municipal). Il consiglio 6 com
posto da membri eletti con si
stema proporzionale e dai pre
sidenti delle giunte delie par
rocchie appartenenti alla giuri
sdizione municipale. Tutti i 
consiglieri restano in carica 
per quattro anni. Il consiglio 
può nominare un altro consi
glio (conselho municipal) che 
opera come organo consulti
vo, composto dai rappresen
tanti delle vane organizzazioni 
culturali, economiche, sociali 
e professionali che operano in 
loco, La giunta municipale e 
formata dal sindaco e dagli as
sessori, che vengono eletti 
contemporaneamente ai 
membri del consiglio con si
stema proporzionale e restano 

in carica quattro anni. 
11 sindaco è il capolista del 

partito più votato, presiede la 
giunta, rappresenta l'intera 
municipalità e gode di un cer
to potere nella capitale. 

Parigi. Il tradizionale cen
tralismo amministrativo dello 
Stato francese; di derivazione 
napoleonica, viene contrasta
to soltanto da pochi anni gra
zie alla presidenza socialista e 
all'adozione di misure •'per il 
decentramento.** In base alla 
legge del dicembre 75 Parigi e 
sia un comune sia uno dei 95 
dipartimenti in cui è diviso il 
paese, e non viene più gover
nata da un prefetto nominato 
dal governo e da un consiglio 
con scarsi poteri. 

L'organo di governo è il 
•Conseil de Paris», che svolge 
una doppia funzione: tiene le 
proprie sedute sia in qualità di 
consiglio municipale, sia in ve-
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ste di consiglio generale (che 
è l'organo di governo di ogni 
dipartimento). I consiglieri so
no 163, eletti secondo il siste-
ma proporzionale ponderato 
in due turni, è durano in carica 
sei anni. All'interno del Consi
glio di Parigi si formano sette 
commissioni permanenti che 
decidono su questioni riguar
danti il consiglio municipale e 
il consiglio generate. Le com
missioni, ciascuna composta 
da 23 o 24 membri, si occupa
no di ogni settore dell'ammini
strazione, dalle finanze ai tra
sporti, dallo sport alla sanità. 

Il sindaco presiede il Consi
glio di Parigi, viene eletto dai 
consiglieri e rimane in carica 
sei anni. Anche gli assessori 
sono designati dal consiglio. 
Attualmente sono 47, di cui 20 
sono i sindaci degli arrondisse-
ments. Dall' 82 la politica di 
decentramento ha creato den

tro Parigi 20 arrondissements. 
Il consiglio degli arrondisse
ments è formato da consiglieri 
municipali e consiglieri di ar-
tondissement 11 sindaco viene 
eletto dal consiglio di arrondis-
sement, ma deve essere sem
pre un membro del consiglio 
comunale, 

Bona. Dichiarata nel S c a 
pitale provvisoria delta Repub
blica federale tedesca, Bonn 
assume un assetto definitivo 
soltanto negli anni 70, grazie 
alla politica del cancelliere 
Ayilry Brandt. In quanto capita
le federale, ha il compito di 
coordinare i 10 Stati federali 
(Under) più Berlino Ovest. Il 
governo locale comprende un 
consiglio comunale, (ormato 
da 72 membri eletti ogni 5 an
ni, e ben 6 sindaci eletti dal 
consiglio, uno dei quali ha una 
posizione di maggior prestigio, 
anche se tutti svolgono gli stes
si compiti di rappresentanza. 

Mayor 6 borgomastro, lo eleggono così 
LISBONA: è il capo della lista più votata 
COPENAGHEN: è II capo della lista più 
Votata 
ATENE: è il capo della lista più votata 
LONDRA: viene eletto dai membri della 
Corporazione della città di Londra 
PARISI; viene eletto dal consiglio 
DUBLINO: viene eletto dal consiglio 

ROMA: viene eletto dal consiglio 
MADRID: viene eletto dal consiglio 
BONN: viene eletto dal consiglio 
AMSTERDAM: è nominato dalla regina 
BRUXELLES: è nominato dal re 
LUSSEMBURGO: è nominato dal gran
duca 

L'ordinamento degli enti locali 
della Rlt, che vana da Land a 
Land, prevede per tutti la pre
senza di un capo amministrati
vo, generalmente dì camera, 
che resta in canea per lungo 
tempo. A seconda dei Under 
viene eletto direttamente o no
minato dal consiglio. 

Copenaghen. La Costitu
zione danese del 1849 garanti 
una certa indipendenza agli 
enti locali, oggetto verso la fine 
degli anni Sessanta di riforme 
tese ad aumentarne l'efficien
za e l'autonomia in campo fi
nanziario. Copenaghen e go
vernata da un consiglio forma
to da 55 membri, eletti ogni 4 
anni, con sistema proporzio
nale. Il consiglio elegge un sin
daco e sei vicesindaci, che so
no a capo dei vari settori del
l'amministrazione (sanità, 
ambiente ecc.). Il sindaco e il 
capo della lista che tia ottenu
to la maggioranza dei voti, 
mentre i vicesmdaci apparten
gono alle forze politiche rap
presentate in consiglio; insie
me formano l'esecutivo. Il con
siglio istituisce diverse com
missioni permanenti, che am
ministrano e prendono deci
sioni sui vari aspetti degli affari 
municipali. La più importante 
di queste, la commissione per 
le finanze, è presieduta dal sin
daco. 

Atene La capitale greca è 
uno dei 304 comuni o «demi» 
che derivano nome e «glona» 
dall'assetto delle citta-Stato del 
penodo classico I 41 consi-
glien vengono eletti ogni 4 an
ni con sistema maggiorano 

Rapporti giunta-consi
glio. «Serve una reciprocità 
di correttezza tra giunta e op
posizione - spiega Prisco -, 
servono regole che impedi
scano alla giunta dì non con
vocare per 700 giorni il consi
glio coprendo in questo mo
do proprie crisi politiche». 

Mozione di sfiducia, -È 
una novità che bisogna intro
durre» incalza l'ex capogrup
po del Pei memore dell'in
quietante e grottesca gestio
ne dell'ex sindaco Giubilo. 

Pubblicità delle sedute. 
Il palazzo deve diventare di 
vetro, i cittadini devono poter 
accedere liberamente all'au
la di Giulio Cesare. Franca 
Prisco ha una proposta con
creta: «Si possono ampliare 
gli spazi desunado al pubbli
co, oltre la sala di Giulio Ce
sare, anche la Protomoteca 
attrezzandola con dei video 
e si possono lare convenzio
ni cori emittenti radio-televi
sive locali che garantiscano 
l'informazione sui lavori del 
Consiglio». 

Damo ti eittt •nuova»: una foto (fera (fife opta* Priviti rjtisiM 
daltt sia stetti rnillerariatftirMmmatlisoriamerrapa «umana» 

(la lista con il maggior numero 
di voti conquista un premio di 
maggioranza in seggi), il sin
daco viene eletto direttamen
te: è il primo candidato della ih 
sta che ha vinto le elezioni. Esi
ste un comitato del sindaco, 
formato da sette «aggiunti», no
minati dal primo cittadino, con 
funzioni deliberative ed esecu
tiva. taGrtCia II controllo sulle 
autorità locali da parte del go
verno centrale « piuttosto are; 
pio. Tutti gli ani ilei consigli 
municipali vengono sottoposti 
al controllo del prefetto. 

Soma. La citta etema», co
me gli altri 8.000 comuni italia
ni, è governata da un consiglio 
comunale, una giunta e un sin
daco. Gli 80 consiglieri vengo
no eletti con voto proporziona
te e restano in carica per 5 an-
ni. Il consiglio nomina tra i 
suoi membri una giunta forma
la dal sindaco e da 14 astato-
ri, responsabile per l'attuazio
ne delle decisioni consiliari. 
Sebbene sottoposta al control
lo del consiglio, la giunta, the 
rappresenta il consiglio quan
do non è riunito, pud prendere 
delle decisioni in base alla pro
cedura d'urgenza. 

Il sindaco viene eletto dal 
consiglio in base agli accordi 
dèi partiti della maggioranza, 
che decidono dopo il voto, 
non tenendo necessariamente 
conto delle preferenze espres
se dagli elettori. Il territorio del
la capitale e diviso in 20 circo
scrizioni, ciascuna con un con
siglio, eletto con sistema pro
porzionale, e un presidente, 
scelto con una procedura ana
loga a quella per l'elezione del 
sindaco. 

I Comuni italiani, pur aven
do ampie competenze, Sono 
strettamente controllati dai li
velli governativi più alti. Prima 
di diventare esecutive, le deci
sioni del consiglio e della giun
ta devono essere sottoposte al
l'organo regionale di controllo, -
ma possono entrare-In vigore: 
se non vengono bocciate entro 
un periodo di tempo prescnt-
to. Il prefetto può sospendere 
o rimuovere il sindaco per gra
vi negligenze. In questo caso, e 
in quelli di incapacitàodi rilu
to di compiere atti dovuti, di 
impossibilita di eleggere il sin
daco e di scioglimento del 
consiglio, viene nominato un 
commissario per amministrare 
il Comune fino alle elezioni del 
nuovo consiglio e del nuovo 
sindaco. 

Amsterdam L'amministra
zione del regno dei Paesi Bassi 
e relativamente centralizzata, 
e comprende 810 comuni che 
sottostanno al controllo delle 
province e delio Stato, Il gover
no locale di Amsterdam non 
gode di uno statuto particolare 
rispetto agli altri. Ha un consi
glio comunale composto da 45 
consiglieri eletti con il sistema 
proporzionale per 4 anni. La 
giunta (Collegio del borgoma
stro e degli assesson) e forma
ta da nove assessori eletti dal 

consiglio per 4 anni e dal bor
gomastro. 

Il borgomastro è nominato e 
revocato dalla regina, quasi» 
sempre al di fuori del consiglio 
comunale, per un periodo di 6-
anni. Svolge una funzione am
ministrativa, presiede II Colle
gio con pieno diritto di voto, e 
responsabile della pubblica-,. 

de^dicons ig l loe .d i giuri-.. 
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Bnuelle*. È la capitale di, 
un regno diviso in due comu-
nita: là vallona (di lingua Iran-
cese) e la fiamminga. In quan- * 
to tale, ha uno statuto di règi»1 ' 
ne bilingue e comprende nel
l'area metropolitana la citta di < 
Bruxelles pia 18 municipalità. 
confinanti. Ogni municipalità 
ha un consiglio eletto ogni 6 
anni con voto proporzionale. I 
consiglieri variano da 7 a 55, a < 
seconda della grandezza del 
comune. Tra i suoi membri il 
consiglio elegge 9 consiglieri 
che formano, insiemeal sinda
co, la giunta. Il sindaco è no
minato dalla corona per un 
periodo di 6 anni e funge da , 
capo esecutivo. Il suo nome. 
segnalato dal consiglio comu-
naie, e in genere espressione ' 
del partito pio (otte o della * 
coalizione maggioritaria. 

I consigli comunali eleggo
no, con voto proporzionale, un 
•consiglio per il benessere so
ciale», cioè un ente morale re- < 
sponsabile per lutti i tipi di as- ' 
sistema verso chi si trova in < 
stato di bisogno, cosi come per 
i serviti sociali e gli ospedali 
pubblici, che sono in genere di 
competenza locale. Tutte le 
decisioni del consiglio, della 
giunta edel sindaco sono sog
gette alla vigilanza delle autori
tà superiori. 

Lussemburgo. La capitale 
del piccolo granducato e uno 
dei 126 comuni del paese, cia
scuno dotato di un consìglio 
eletto dalla popolazione .con ! 

sistema proporzionale nelle 
comunità con più di 3.000 abi
tanti, e con sistema maggiori
tario in quelle più piccole. 1 
consiglieri variano da 7 a 27, 
secondo la popolazione, e re
stano in carica 6 anni. Nelle 
municipalità pie grandi, la 
giunta e nominata dal grandu
ca, di solito su segnalazione 
del consiglio. Il granduca no
mina pure il sindaco, sceglien
dolo sia tra I membri del consi
glio sia all'esterno. Per l'esecu
zione dei loro compiti, i consi
gli possono istituire vari comi
tati composti dai membri del 
consiglio; tutti i presidenti del 
comitati sono nominati dal 
consiglio, con l'eccezione del 
comitato per le scuole, presie
duto dal sindaco o da un >uo 

Le decisioni assunte dalla 
municipalità possono essere 
sospese o annullate dal gran
duca, che puO anche scioglie
re Il consiglio in caso di infra
zioni alla legge o per motivi di 
interesse generale. 
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